
REGIONE PIEMONTE BU41 15/10/2015 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 28 settembre 2015, n. 20-2153 
P.S.R. 2007-2013 misura 123 Azione 1 "Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti 
agricoli". Riapertura dei termini di validita' dell e graduatorie del bando approvato con 
D.G.R. n. 49-8712 del 28/4/2008 e s.m.i.. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
Visto il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio del 20/09/2005, sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 
visto il regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione del 15/12/2006 e s.m.i. recante 
disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005; 
visto il regolamento (CE) n. 65/2011 della Commissione del 27/01/2011 che stabilisce le modalità 
di applicazione del suddetto regolamento per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di 
controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale; 
considerato che l’applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 richiede la predisposizione da 
parte della Regione Piemonte di un Programma di Sviluppo Rurale che copre il periodo 2007-2013 
(d’ora in poi PSR); 
vista la Decisione della Commissione Europea n. C(2007) 5944 del 28 novembre 2007 recante 
approvazione del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Piemonte (Italia) per il periodo di 
programmazione 2007-2013 (identificativo del Programma CCI2007IT06RPO009) successivamente 
modificata con nota della Commissione europea Ares(2013)2866363 inviata via SFC il 12 agosto 
2013 (prot. arrivo n. 16491/DB11.15 del 2 settembre 2013);  
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 28-1515 del 3 giugno 2015 con oggetto  
“Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR): Programma di sviluppo 
rurale 2007 - 2013 della Regione Piemonte. Proposte di modifica alla Commissione europea” 
trasmesse ufficialmente alla Commissione Europea in data 4 giugno 2015; 
considerato che il PSR comprende all'interno dell'Asse I Miglioramento della competitività del 
settore agricolo e forestale la misura 123.1 “Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti 
agricoli”; 
vista la D.G.R. n. 49-8712 del 28/04/2008 con cui è stato emanato un bando per la presentazione 
delle domande di aiuto sulla misura 123.1 del PSR; 
tenuto conto che sul bando citato sono state presentate da imprese del settore agroindustriale n. 217 
domande di aiuto per una spesa complessiva di euro 412.712.601,99 e un contributo richiesto di 
euro 141.401.270,06; 
tenuto conto che per l’intero periodo di programmazione 2007 – 2013 è stata destinata agli 
interventi della misura 123.1 del PSR la somma di euro 49.759.957,41 di risorse pubbliche 
cofinanziate con le deliberazioni della Giunta regionale n. 49-8712 del 28/04/2008, n. 37-12524 del 
09/11/2009 e n. 30-2106 del 24/05/2011; 
viste le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 267 del 29 aprile 2008 e 
s.m.i. della Direzione Agricoltura riguardanti le procedure, la modulistica, i requisiti di 
ammissibilità, le condizioni di esclusione e quant’altro necessario per l’operatività del bando; 
viste le graduatorie delle domande di aiuto idonee presentate sulla misura 123.1 del PSR approvate 
con la determinazioni dirigenziali n. 357 del 06/05/2009 (settore produttivo “altri prodotti”), n. 377 
del 11/05/2009 (settore produttivo “cereali e riso”), n. 387 del 12/05/2009 (settore produttivo 
“carne”), n. 402 del 18/05/2009 (settore produttivo “latte”), n. 457 del 28/05/2009 (settore 
produttivo “ortofrutta”) e n. 474 del 05/06/2009 (settore produttivo “vitivinicolo”); 



tenuto conto che tutte le risorse pubbliche cofinanziate stanziate sulla misura 123.1 del PSR sono 
state assegnate ai beneficiari meglio posizionati nelle suddette graduatorie; 
tenuto conto che ad oggi sono presenti sulle diverse graduatorie 61 domande di aiuto idonee che non 
sono state finanziate per mancanza di fondi, per una spesa complessiva di euro 78.580.721,12 e un 
contributo ammissibile di euro 33.669.516,89 come risulta dalle determinazioni dirigenziali n. 331 
del 25/03/2010, n. 6 del 08/01/2013, n. 848 del 02/10/2013, n. 205 del 21/03/2014, n. 634 del 
15/07/2014; 
preso atto che la validità delle suddette graduatorie è stata fissata al 31/07/2014 con la D.G.R. n. 30-
6548 del 22/10/2013; 
preso atto che, sulla base della ricognizione effettuata dall’Autorità di gestione del PSR 2007-2013, 
le richieste di contributo attualmente presentate ed idonee ad essere finanziate non consentono di 
utilizzare entro il termine ultimo del 31/12/2015 completamente la dotazione finanziaria contenuta 
nel piano finanziario del PSR 2007-2013 per l’Asse 1 per circa complessivi € 9.500.000,00 (relative 
alle risorse per l’asse 1 escluse le risorse destinate all’”Healt check” ed al “Recovery plan” ); 
dato atto che gli “Orientamenti sulla chiusura del PSR per il periodo 2007-2013”  adottati dalla 
Commissione Europea con decisione n. 1399 del 5 marzo 2015 prevedono che il rispetto del Piano 
finanziario approvato è da considerarsi vincolante a livello di asse e non di singola misura (fatta 
eccezione per le risorse destinate all’”Healt check” ed al “Recovery plan”); 
ritenuto opportuno al fine di utilizzare entro il termine ultimo del 31/12/2015, anche se 
parzialmente, le disponibilità di risorse pubbliche cofinanziate sull’Asse 1 del PSR 2007-2013, 
riaprire i termini di validità delle graduatorie della misura 123.1 di cui al Bando approvato con DGR 
n. 49-812 del 28/4/2008 nel limite di 2.000.000,00 di Euro; 
vista la legge regionale 21.06.2002, n. 16 che ha istituito in Piemonte l’Organismo per le erogazioni 
in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari; 
visto l’art. 12 della legge regionale n. 35 del 13/11/2006 che ha modificato la l.r. n. 16 del 
21/06/2002 stabilendo l’istituzione dell’ARPEA – Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni 
in Agricoltura, 
considerato che l’ARPEA è riconosciuta dal Decreto del Ministro delle politiche agricole, 
alimentari e forestali n. 1003 del 25/01/2008 come organismo pagatore (ai sensi del reg. CE 885/06) 
sul territorio della regione Piemonte; 
considerato che la gestione dei flussi finanziari dei Programmi di Sviluppo Rurale è effettuata, dal 
punto di vista operativo, dall’ARPEA e che i contributi sono costituiti da fondi provenienti da tre 
fonti distinte, secondo il seguente schema: 
- la quota dell’Unione Europea che viene versata direttamente dalla UE all’Organismo pagatore; 
- la quota restante che è suddivisa: 
� per il 70% a carico dello Stato, che la versa direttamente all’Organismo pagatore e  
� per il 30% a carico della Regione Piemonte che, sulla base risorse finanziarie assegnate dalla 
Giunta regionale sul competente capitolo di spesa n. 262963 (UPB A17052A2) del Bilancio di 
previsione della Regione Piemonte viene, di volta in volta, impegnata e trasferita ad ARPEA con 
Determinazioni dirigenziali del Settore Programmazione, attuazione e coordinamento dello sviluppo 
rurale; 
preso atto che, la quota regionale necessaria per il finanziamento del PSR 2007-2013, trova 
copertura con i seguenti impegni di spesa n. 2087/2010, 4308/2010, 411/2011, 2044/2011, 
4424/2011, 370/2012, 1719/2012, 3502/2012, 448/2013, 806/2013, 1980/2013, già trasferiti a 
favore di ARPEA;  
tenuto conto che le risorse finanziarie del PSR 2007-2013 devono essere liquidate alle ditte 
beneficiarie e rendicontate all’Unione Europea entro il 31/12/2015; 
considerato che a causa della ristrettezza dei tempi necessari per l’approvazione tecnico - 
amministrativa dei progetti è ragionevole prevedere il finanziamento della prima domanda idonea 



non ancora finanziata di ogni settore produttivo così come risulta dalle determinazioni dirigenziali 
n. 331 del 25/03/2010, n. 6 del 08/01/2013, n. 848 del 02/10/2013, n. 205 del 21/03/2014, n. 634 del 
15/07/2014, a condizione che i progetti siano stati realizzati nel rispetto delle procedure previste 
dalle istruzioni operative approvate con la determinazione n. 267 del 29/04/2008 e s.m.i; 
valutato che, in relazione ai tempi ridotti per le liquidazioni e rendicontazioni all’Unione Europea, è 
ragionevole proporre l’istruttoria solo della prima domanda idonea non ancora finanziata di ogni 
settore produttivo; 
la Giunta Regionale a voti unanimi, 
 

delibera 
 

1) di riaprire i termini di validità delle graduatorie della misura 123.1 del PSR 2007-2013 di cui al 
bando approvato con D.G.R. n. 49-8712 del 28/04/2008; 
2) di autorizzare il Settore Strutture delle imprese agricole ed agroindustriali ed energia rinnovabile 
della Direzione Agricoltura ad utilizzare le disponibilità di risorse pubbliche cofinaziate dell’Asse 1 
del PSR per finanziare, nel limite di complessivi euro 2 milioni di euro, la prima domanda di aiuto 
idonea non ancora finanziata di ciascun settore produttivo come risulta nelle determinazioni 
dirigenziali n. 331 del 25/03/2010, n. 6 del 08/01/2013, n. 848 del 02/10/2013, n. 205 del 
21/03/2014, n. 634 del 15/07/2014; di prevedere, in relazione ai tempi ridotti per le liquidazioni e 
rendicontazioni all’Unione Europea, l’istruttoria solo della prima domanda idonea non ancora 
finanziata di ogni settore produttivo; 
3) gli investimenti devono essere realizzati, conclusi e pagati alla data della presente deliberazione e 
nel rispetto delle procedure previste dalle istruzioni operative approvate con la determinazione n. 
267 del 29/04/2008 e s.m.i; 
4) l’esatto importo da assegnare a ciascun progetto verrà quantificato con successivo atto 
dirigenziale. Qualora la somma di 2 milioni di euro derivanti dalle risorse pubbliche cofinaziate 
dell’Asse 1 del PSR 2007 – 2013 non fosse sufficiente a coprire interamente i progetti finanziabili 
così come disposto al punto 2) del presente provvedimento, la differenza sarà coperta con le risorse 
assegnate alla misura 4.2 del PSR 2014 - 2020. 
Si da atto che l’adozione della presente deliberazione non comporta nuovi oneri per il bilancio 
regionale. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 


